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OGGETTO:  Iniquo impiego del personale dei reparti mobili 

   

 
           AGRIGENTO 

    AI SIGNORI QUESTORI di        CALTANISSETTA 

           CATANIA 

ENNA 

           MESSINA 

         PALERMO 

RAGUSA 

SIRACUSA 

           TRAPANI 

            

         

    AL SIGNOR DIRIGENTE 

    L'X REPARTO MOBILE    CATANIA 

 

AL SIGNOR DIRIGENTE 

    L'XI REPARTO MOBILE    PALERMO 

 

    ALLE SEGRETERIE PROVINCIALI SILP CGIL SICILIA  LORO SEDI 

     

    ALLA SEGRETRIA NAZIONALE SILP CGIL   ROMA.- 

 

        
 Come già nel recente passato segnalato, si è avuto modo di riscontrare che i colleghi 

aggregati in O.P.  presso i territori di codeste Questure, specie quelle interessate della gestione dei 

migranti, sono stati impiegati  in servizi gravosi  ed inaccettabili  per la salute e la dignità del 

personale, in assenza di condizioni emergenziali che lo giustifichino. 

 Già in passato ( documento del 19.06.2019) questa Segreteria Regionale ha dovuto segnalare 

alle SS.LL. l’impiego in turni massacranti del personale dei prefati reparti mobili i cui dirigenti 

sono in indirizzo e ben conoscono la portata del fenomeno.  

 È impensabile infatti che si possa impiegare il personale in turni di servizio continuativi per 

coprire il doppio quadrante e per consentire l’espletamento di servizi di accompagnamento 

ampiamente prevedibili e mal gestiti spesso per mancanza di comunicazioni celeri ed efficaci 

sebbene la preposta “ cabina di regia unica” presso il Viminale li preordini e li comunichi in tempi e 

modi che consentirebbero una migliore organizzazione degli stessi.  

A tal riguardo, alla Segreteria Nazionale chiediamo un intervento diretto presso la Direzione 

Centrale per l’Immigrazione, affinché venga garantito maggiore coordinamento nelle periferie ed in 

tutti quei territori in cui transitano immigrati da identificare, collocare, ricollocare, rimpatriare ecc. 

Quanto precede potrebbe essere il miglior punto di partenza per avere una migliore organizzazione 

dei servizi di accompagnamento e vigilanza in una ottica di migliore sinergia tra il personale dei 

reparti mobili e quello delle forze territoriali. 

 Ed ancora sarebbe auspicabile, rispettare le regole di sicurezza degli operatori considerando 

che una unità operativa del reparto mobile( la cd. Squadra) è composta da 10 persone compreso 

l’autista del mezzo specializzato che nelle regole di ingaggio non può essere utilizzato come i 

rimanenti 9 colleghi. 
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Va da se che per mantenere l’equità di rapporto di sicurezza operativa  con le persone da 

gestire nei servizi  in argomento, sarebbe utile tenere conto di questo aspetto che spesso vede in 

minoranza “ la squadra” in quei pochi casi in cui si tratta di gestire 10 immigrati, poiché spesso 

accade che le persone da gestire siano in numero superiore anche quando è impegnata un’aliquota 

di personale del territorio. 

Chiediamo quindi che la Segreteria Nazionale  si attivi presso il  Dipartimento affinché  si 

sensibilizzi tutta la catena di comando sulla organizzazione di siffatti servizi, partendo  dalla prefata  

Direzione centrale dell’Immigrazione e di quella che gestisce l’Ordine Pubblico, affinché simili 

orari di servizio vengano ridotti al minimo e solo se indispensabili e non diversamente 

prevedibili. 

Per quanto precede, si auspica che le S.S. L.L. predano atto della presente per il corretto 

impiego del personale dei reparti mobili aggregato in servizi di O.P.  
L’occasione è gradita per porgere distinti saluti.  

 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

        Vito ALAGNA 


